
FORMAZIONE DELLE COSCIENZE 

 

Lo stile del servizio, che si richiama  alle caratteristiche evangeliche 
del servo inutile, qualifichi tutte le realtà e gli ambienti di vita in cui 
quotidianamente operiamo. Un attenzione particolare sia data alle 
relazioni di ascolto e di dialogo con le persone e alle loro esigenze 
o richieste di aiuto, sia materiali che spirituali. 
 
SEMPLICITA’ 

 

Essere capaci di una vita semplice, che sappia gioire delle piccole 
cose di ogni giorno, sull’esempio di Maria. Un lavoro personale e 
comunitario potrà essere utile per indirizzarci a piccole scelte di vita 
quotidiana che esprimano sobrietà, solidarietà e condivisione e che 
attestino che veramente pratichiamo il comandamento nuovo 
dell’amore: “amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato: da questo 
capiranno che siete mie i discepoli”. Sia la legge dell’amore 
evangelico a guidarci e a risplendere nelle nostre giornate e in 
questo nostro tempo che il Signore ci ha donato e affidato. 
 
 

Il Signore ci aiuti e ci accompagni con la Sua Grazia ad 
essere fedeli, coerenti e perseveranti al progetto a cui ci 
sta chiamando per il bene nostro, della sua Chiesa e di 
tutti gli uomini che in questo tempo pellegrinano sulla 
terra in attesa di essere accolti nel Regno dove Dio sarà 
“tutto in tutti”. Amen. 
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REGOLA DI  VITA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

“Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni 

tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni 

tralcio che porta frutto, lo pota perché porti frutto. 

Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. 

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far 

frutto da se stesso se non rimane nella vite, così 

anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i 

tralci, Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, 

perché senza di me non potete far nulla. In questo è 

glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e 

diventiate miei discepoli” 
           (Gv 15,1-6;8) 

 
“Amate tanto Gesù Eucaristia. Fate capire a tutti 

l’importanza di amare il Signore, e che comprendano 

l’amore di dio per ciascuno di essi in particolare” 

(Madre Ada Bianchi) 

 

 

 

EUCARISTIA 

 

L’Eucarestia domenicale sia attesa,  desiderata e avvertita 
nell’intimo del cuore; sia vissuta con atteggiamento di lode e di 
riconoscenza e ci veda partecipi, attenti e attivi. La Messa 
domenicale dia senso, valore e slancio a tutti gli impegni e le attività 
della settimana. L’Eucarestia domenicale sia il fulcro e il centro del 
“giorno del Signore”, che ci permetta di vivere la domenica nella 
gioia e nell’interiore letizia. Impegniamoci per riscoprire ed aiutare a 
riscoprire la domenica come “dies Domini”, a risvegliare il senso 
genuino della festa e la gioia semplice dello stare in  famiglia. 
 
 

 

 

 

 

 

PAROLA DI DIO 

 

L’ascolto e la meditazione, se possibile quotidiana, della Parola di 
Dio sia un impegno irrinunciabile e costante. Attraverso l’omelia 
della Messa domenicale o feriale o attraverso i tanti sussidi o testi 
disponibili, non manchi mai l’approfondimento e il “lasciarci 
interrogare” dalla Parola di Dio. Questo forma di “dimorare in Dio” 
rappresenti l’altra metà del Pane che ci nutre, ci sostiene, trasforma 
l’animo e il nostro agire. 
 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

 

Cerchiamo, almeno settimanalmente, un momento d’incontro “a tu 
per tu” con il Signore. Un momento che sia di vera adorazione; la 
nostra sia una presenza per lodarlo e ringraziarlo e per lasciarci 
avvolgere e sorprendere dal Suo Amore che continuamente si dona 
a noi. Un tempo che non deve essere riempito dalle nostre 
innuumerevoli parole: “Quando pregate non sprecate parole… Voi 
dunque pregate così: Padre nostro…”. 
 
SERVIZIO / MISSIONARIETA’ 

 

Il nostro amore per Gesà, il nostro rapporto con Lui deve 
concretizzarsi e trovare forma nella nostra vita quotidiana: deve 
diventare servizio. Dobbiamo impegnarci in uno stile di vita che sia 
servizio; un servizio umile, silenzioso, discreto, gratuito, 
disinteressato e generoso. Un servizio che, come fu desiderio di 
Madre Ada, sia primariamente rivolto alle esigenze e ai bisogni 
delle nostre comunità cristiane e che sappia esercitare lo spirito 
della vera “comunione-corresponsabilità-collaborazione” con i suoi 
responsabili e con tutti gli altri fratelli e sorelle di fede. Un servizio 
rivolto a tutti e attento e impegnato a far sì che ciascuno possa 
avvicinarsi a Cristo e conoscerlo e amarlo con sempre maggior 
intensità. 

 


